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Il processo per l’assalto al campanile di San Marco. Il pm Rita Ugolini: «Ho chiesto una pena adeguata al fatto»

«Serenissimi», l’accusa non infierisce
Chieste condanne fino a nove anni
Reati gravissimi, ma con tutte le attenuanti. Nell’aula bunker di Venezia la soddisfazione degli avvocati difensori che forse
si aspettavano richieste più pesanti: «Noi comunque chiederemo l’assoluzione. I reati più gravi non ci sono».

La sezione del Pdsdi Marinapartecipaaldo-
loreperlascomparsadellacompagna

GINA BILIOTTI

ricordandola come alto esempio di impe-
gno democratico e valore morale per tutti, e
insuamemoriasottoscriveperl’Unità.

MarinadiGrosseto,3luglio1997

LafamigliaPagliarininell’impossibilitàdi far-
lo personalmente, vuole esprimere pubbli-
camente la sua gratitudine a quanti hanno
partecipatoaldoloreperlaperditadelcaro

CARLO PAGLIARINI
Ringrazia inparticolaregliamicidiRomaedi
Nazzano, i dirigenti dell’associazionismo,
Democrazia in Erba, le presidenze dell’Arci-
ragazziedell’Arci, iministri, i sottosegretari, i
parlamentari, leautorità.

Roma,3luglio1997

Flick: «Non
intervengo
per la decisione
su via Rasella»
Il ministro della giustizia
Giovanni Maria Flick ha
risposto ieri in aula, a
Montecitorio, ad una serie
di interrogazioni a
proposito del Gip romano
che ha deciso di riaprire una
inchiesta sull’attacco
partigiano di via Rasella
contro un battaglione della
polizia nazista che stava
sfilando per Roma.
Il ministro Flick ha precisato
di non voler intervenire sulla
decisione del Gip « perchè si
tratta di atti di esercizio
dell’attività giurisdizionale
che non appaiono
caratterizzati da abnormità
sul piano processuale,
anche se la ricostruzione di
quanto accadde è diversa da
quanto emerge dalla
decisione del Gip».
Subito dopo, il ministro ha
sottolineato che l’autorità
giudiziaria si è già occupata
in almeno altre due
occasioni della vicenda di
via Rasella, ai fini civili,
riconoscendo che l’azione
fu un atto legittimo di
guerra, con sentenza della
Cassazione del 9 maggio
1957, rigettando un ricorso
e in sede penale nel giudizio
nei confronti del colonnello
Kappler. La Cassazione
affermò che la’attentato di
via Rasella fu un atto
legittimo di guerra e
riconobbe agli attentatori la
qualità di legittimi
belligeranti anche nella
sentenza contro Kappler. Il
Gip del Tribunale di Roma-
ha spiegato ancora il
ministro- seguendo
l’impostazione del Pubblico
ministero, a sua volta
attivato da una denuncia di
congiunti di alcune vittime
di via Rasella, ha ritenuto di
riesaminare i fatti ritenendo
che l’azione di via Rasella
non costituisse una azione
di guerra, bensi‘ atto
astrattamente configurabile
come strage e per questo
bisognevole di un ulteriore
approfondimento. Flick ha
poi chiarito, con forza, di
considerare, insieme al
governo, l’azione di via
Rasella, come « una azione
patriottica».

DALL’INVIATO

VENEZIA. C’è silenzio quasi assolu-
to, nell’aula bunker. «Chiedo che gli
imputati siano condannati a nove
anni...». Gli avvocati sembrano con-
tenti. Si aspettavano richiestepiù pe-
santi.«Anchecontutte leattenuanti,
il Pm avrebbe dovuto chiedere alme-
no12anni».Diverselefaccedegliim-
putati.Cercanodicapirecomequesti
numeri cambieranno la loro vita,
quanto tempo dovranno stare lonta-
no dall’azienda, dalla famiglia, dal
bar... Uno di loro, Luca Peroni, aveva
chiestoduegiornidi ferie,perandare
sul campanile. Credeva di poter tor-
nareacasasubito.

«Ottoannieduemesipergli impu-
tatipiùgiovani:CristianContin,Mo-
reno Menini e Andrea Viviani. Nove
anni per Fausto Faccia, Luca Peroni,
Gilberto Buson, Antonio Barison e
Flavio Contin», chiede il Pubblico
ministero Rita Ugolini. Nessuna pro-
testa, da parte delle donne e degli uo-
mini - quasi tutti con il simbolo del
Leon-chesono lì adascoltare.Del re-
sto, nei primi giorni dopo l’assalto, si
parlava di reati da ergastolo. «Ho
chiestounapena-spiegaRitaUgolini
- adeguata al fatto. No, non ci siamo
posti ilproblemadinoncrearemarti-
ri o eroi. Davanti anoici sonosoltan-
to degli imputati, che non si sono
macchiatidireatidisangue».

Reati gravissimi, ma commessi da
persone che possono avere molte at-
tenuanti:questa, insintesi, larequisi-
toria. Soltantoper il fattopiùpesante
- il sequestro di persona a fini di ever-
sione, con l’equipaggio del traghetto
costretto a dirottare su San Marco - il
codice prevede una pena minima di
25anni.MaperisoldatidellaSerenis-
sima l’accusa prevede le attenuanti
generiche ed anche l’attenuante spe-
ciale che si applica quando il «fatto è
dilieveentità».

Comeinundocumentario,scorro-
no i fotogrammi della notte dell’at-
taccoaSanMarcoconsovraimpressii
nomi dei reati: danni alla porta del
campanile, occupazione di suolo
pubblico, possesso di armatipoguer-
ra, resistenza a pubblico ufficiale. Il
«tanko» non viene messo in conto:
non serviva a nulla, se non a fare im-
pressione. Il Mab però funzionava,
ed è servito a«creare davvero paura».
«Non è stata una scampagnata. Sul
traghetto c’erano persone pronte a
buttarsi in laguna di notte, pur di
sfuggireaquestiuomini. Il sequestoè
statocompiutoafinidieversionedel-
l’ordine democratico. Questo fatto è
documentato, anche se gli imputati
sono venuti a raccontare, adesso, si
esseretuttifederalisti».

La voce sottile del Pubblico mini-
stero si alza un poco, quando elenca i
tasselli di «un disegno ambizioso ma

inquitante».«Lohannoscrittoneilo-
ro documenti: “Noi veneti non sap-
piamo cosa farcene del federalismo
italiano, perchè non abbiamo nulla
da chiedere allo Stato italiano”. Non
volevano una regione, ma uno Stato
veneto. Uno Stato con un’unica reli-
gione,econdivietodimatrimonimi-
sti. Volevano “fermare la degenera-
zione dei valori dei veneti provocata
dall’immissione di gente dell’Est, dei
marocchini e dei negri”. Volevano
”liberare il Veneto dal gioco dell’oc-
cupante italiano e dallo sfruttamen-
tocoloniale”».

C’è subito gara fra gli avvocati, per
commentare le richieste del Pm da-
vantialletelecamere.«Almagistrato-
dice Luciano Gasperini, che è anche
senatore della Lega Nord - vanno ri-
conosciute pacatezza e moderazio-
ne. Ma l’attenuante speciale che ha
chiesto,perchèil fattoè“dilieveenti-
tà”, è contraddittoria con l’accusa di
avere agito a fini eversivi. Conun’ac-
cusacosìmiserella...Noichiederemo
l’assoluzione: i reati più gravi non ci
sono, il resto è roba da pretura. Que-
sto è un processo politico, perchè si
discute di ordine costituito, di indis-
solubilitàdell’unitàdelPaese».

La Parte civile - è rimasta solo ilCo-
mune di Venezia - dovrebbe appog-
giare l’accusa, e invece il suo rappre-
sentante, l’avvocato Antonio Fran-
chini, chiede 180 milioni di risarci-

mento, soprattutto per i «danni al-
l’immagine», ma si impegna a spie-
gare che «non ci può essere l’aggra-
vanteeversiva».«Èstatounattoauto-
dimostrativo - dice - e quindi non
idoneo ad offendere». Precisa che la
sua tesi è «frutto di una coincidenza
diopinionefralegaleecliente»,valea
direilsindacoMassimoCacciari.

Gli imputati, a fine udienza, ven-
gono portati tutti nella stessa cella.
«Non sappiamo come fare a tirare
avanti.Senzastipendi,oconlenostre
aziende ferme...». Gilberto Buson
racconta che la moglie aspetta un al-
tro figlio, dopo i cinque già arrivati.
Inaulanonc’èFabioPadovan,chefi-
no ad ora non aveva perso un’udien-
za. Al telefono dice di essere impe-
gnato in una speciedi giallo. «Unasi-
gnora della Lega nord, che collabora
con il servizio segreto della Finanza,
ha raccontato che nella mia fabbrica
sarebbero nascoste delle armi, com-
prate in Croazia. Tutto falso, ma mi è
venuto in mente che Bettino Craxi,
inunmemoriale,parlavadiarmidel-
la Lega nord nascoste in alcuni paesi
del veneto, fra i quali Sarano, dove io
ho l’azienda. Allora mi èvenuto il so-
spetto... Sto guardano le fatture delle
imprese edili che hanno lavorato da
me. Sto pensando di usare un metal
detector...».MisteridelNordest.

Jenner Meletti

RICCIONE Hotel MEXICO
Tel. 0541/642648

Vicinissimo mare - centrale - camere servizi balconi telefono -
Ascensore - Sale climatizzate - cucina romagnola - piscina riscaldata
con idromassaggi - Parcheggio - Biciclette - Maggio Giugno
Settembre 43.000/50.000 - Luglio 50.000/62.000 - Agosto
62.000/82.000 - Sconti bambini 20-60%.

BELLARIA - IGEA MARINA - Hotel ORNELLA**
Via Plauto, 23 - Tel. 0541/331421

40 metri mare - tranquillo - Giardino - Parcheggio - Camere servizi -
telefono - Tv - Ascensore - cucina romagnola - Luglio 45.000/52.000
- Sconti speciali bambini - Agosto 54.000/72.000.

Vacanze Liete

L’iniziativa è del ministero degli affari sociali. Oggi alla Camera il voto sul ddl

Pedofilia, una commissione d’inchiesta
per gli abusi contro i minorenni
Drammatici i dati resi noti dal ministro Livia Turco: nei primi 3 mesi del ‘97 i casi di violenza sono aumen-
tati del 60%. La Caritas: «Questa società, di fatto, nega i diritti dell’infanzia».

Comune di San Pietro in Casale (BO)
VIA MATTEOTTI, 154 - CAP. 40018 - TEL. 051/6669511 - FAX 051/817984

Si rende noto che il giorno 30.7.1997 alle ore 9,00 presso la sede Municipale si terranno le
seguenti aste pubbliche: 
1. Unico e definitivo incanto per l’appalto dei lavori di costruzione della rete fognaria a servi-

zio delle frazioni di Rubizzano e Belvedere con offerte a ribasso sull’importo base di L.
490.000.000, da tenersi parte a corpo (per L. 50.000.000) e parte a misura (per L.
440.000.000) con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi uni-
tari sull’importo delle opere. L’avviso integrale può essere richiesto all’Ufficio Tecnico
Comunale - Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Roberto Brunelli.

2. Unico e definitivo incanto per la manutenzione ordinaria della segnaletica stradale oriz-
zontale e verticale per il triennio 1997/1998/1999. Importo a base d’asta: L. 47.899.160
annue (complessivo L. 143.697.480), con offerte a ribasso sui prezzi unitari. L’avviso inte-
grale può essere richiesto al Corpo di Polizia Municipale - Il Responsabile del
Procedimento è Vannes Michelini.

Gli avvisi integrali di gara sono affissi all’Albo Pretorio del Comune. La documentazione
richiesta e le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,30 del giorno precedente alla gara.

IL RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO: (Rag. Daniela Tedeschi)

ROMA. Una commissione di in-
chiestaedi indagineconoscitivasu-
gli abusi ai minori verrà istituita dal
ministro degli affari sociali, Livia
Turco,percapire il fenomenoedeli-
neare le strategie di intervento per
poi, entro pochi mesi, presentare in
parlamento una relazione. Lo ha
annunciato lo stesso ministro che
harispostoieri inaula,aMontecito-
rio,adunaseriedi interrogazionied
interpellanze sugli episodi di pedo-
filia di Torre Annunziata. Turco ha
reso noto che la violenza sessuale
suiminorièincrescitanel1997.Nel
primotrimestresièregistrato, infat-
ti, un aumento del 60% dei casi ri-
spettoallo stessoperiododel ‘96(88
casi contro 55), e le persone denun-
ciate sono aumentate del 22,7%.
«Scarsa è laconoscenzadel fenome-
nopedofilia-hadettoLiviaTurco-e
scarse leconoscenzedellecause.Per
questo ho deciso l’istituzione della
Commisione cui prenderanno par-
te iministericompetenti, leassocia-
zioni, i servizipubblicieprivati.L’a-
buso sessuale sui minori è la forma
piùamaraegravediviolenza,sinto-
mo di un degrado profondo del vi-

verecivileesociale».
In particolare i dati del ministero

dell’Interno sulla violenza sui mi-
nori mettono in luce l’escalation
del fenomeno dal 1990, dopo che
dal 1983 c’era stato un calo costan-
te. I casi registrati nel 1983 erano
stati 302 e le persone denunciate
333; nel 1990 i casi eranoscesia132
e le denunce a 122, ma già nel ‘95
per gli abusi su minori erano risaliti
a 255e le persone denunciatea196.
Nel ‘96 i casi sono arrivati a 305 e le
persone denunciate a 348, per poi
attestarsi al massimo del primo tri-
mestredel ‘97.Ladistribuzionegeo-
grafica delle violenze sessuali sui
minori vede, nel biennio ‘94-’95,
unamaggiore incidenzadelleregio-
nidelnordedelsud;nel1996,inve-
ce, le violenze sui minori sono state
maggiori nel sud (41% dei casi), se-
guito dal nord con il 39% dei casi.
Livia Turco ha sottolineato che l’e-
pisodio di Torre Annunziata costi-
tuisce«unimpegnodelgovernoper
acceleraretuttigli interventi legisla-
tiviedoperativi»comela leggesullo
sfruttamento sessuale dei minori e
quella sui diritti dei minori. «Spero

chequest’ultima-haancorasottoli-
neato - venga subito approvata». E
proprio oggi sarà votato in Com-
missione giustizia alla Camera il di-
segno di legge che contiene norme
controlapedofiliaelosfruttamento
sessualedeiminori.

Il ministro ha anche ribadito
l’impegno del governo ad approva-
re il piano d’area, in quanto la legge
dà gli strumenti per colpire la pedo-
filia in Italia: «La legge sullo sfrutta-
mentosessualedeiminori-hadetto
-contienenormepenali importanti
per colpire chi abusa dei minori».
Livia Turco ha infine sottolineato
che non ritiene per il momento ne-
cessariaunacommissioned’inchie-
staparlamentare.

E sul tema della pedofilia e del tu-
rismo sessuale, la CaritasAmbrosia-
na ha commissionato una ricerca
socio-psicologica dalla quale emer-
ge il “vuoto preoccupante” che ca-
ratterizza molta parte della società
contemporanea, dove i bambini
stanno diventando oggetti, oggetti
di mercato, oggetti sessuali, oggetti
da sfruttare nel lavoro. Una società
chenega,difatto, ildirittoall’infan-

zia.«Unvuoto-hasottolineatoildi-
rettore della Caritas, don Angelo
Colmegna, presentando la ricerca -
chenonpuòesserecolmatosempli-
cementelanciandoungridod’allar-
me, per quanto giustificato. Noi av-
vertiamo un compito di carattere
educativo che va al di là della prote-
sta, e che ci impone di conoscere in
modo più approfondito le dimen-
sioni del fenomeno». La ricerca ha
accertato che il cosiddetto turismo
sessuale muove un mercato ricchis-
simo: cinquemila miliardi il volu-
me d’affari delle cassette porno
aventi i bambini per protagonisti,
con 250 milioni di video in com-
mercio. «È chiaro che se esiste una
”domanda”diquestotipo-hadetto
Colegna - esiste un vuoto culturale
preoccupante». Secondo la Caritas,
bisogna evitare il clima di “allarme
sociale”, perché i bambini potreb-
bero venirne travolti. «Fare di ogni
erba un fascio non aiuta - ha detto
ancora don Colmegna -, meglio ri-
flettere sulle ragioni. Purtroppo
non bastano le azioni di polizia. Bi-
sogna intervenire sulpianocultura-
le».

E in Sardegna finisce in carcere una maestra di scuola materna

Adescava bambini e li molestava
Arrestato un edile in provincia di Napoli

Milano, i tre sono stati arrestati

Bimbo di 8 anni violentato
dai genitori e dal fratello

PPPPRRRRAAAAGGGGAAAA,,,,   nnnneeeellllllllaaaa  cccciiiittttttttàààà  dddd’’’’oooorrrroooo  llllaaaa  mmmmoooossssttttrrrraaaa
ssssuuuulllllllleeee  ggggrrrraaaannnnddddiiii  ccccoooolllllllleeeezzzziiiioooonnnniiii  RRRRooooddddoooollllffffiiiinnnneeee

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 14 agosto e 30 ottobre
Trasporto con volo di linea Swissair
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti)
Quota di partecipazione
agosto e ottobre                  L. 1.400.000
supplemento partenza da Roma L. 40.000
Itinerario: Italia/Praga (via Zurigo) (Karlestejn-Konopiste)/Italia (via
Zurigo)
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma,
Milano e all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso l’hotel Holiday Inn (4 stelle), la
mezza pensione (compresa la cena in battello), tutte le visite previste
dal programma, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Un pregiudicato, Luigi
Moccia, di 40 anni, è stato arrestato
con l’accusa di tentata violenza ses-
suale aggravata nei confronti di alcu-
ni bambini. L’uomo, sposato e padre
di tre figli piccoli, è capocantiere in
un’impresaedilechestaeseguendoil
rifacimento del manto stradale nel
comune di San Giorgio a Cremano,
in provincia di Napoli. E sempre ieri
un altro arresto, a Sarrenti, un paesi-
noinprovinciadiCagliari.Afinire in
carcereèstataun’altramaestradiuna
scuola materna, Armida Fois, 34 an-
ni. L’accusa è di atti sessuali nei con-
frontidiminore.

Tornando alla vicenda campana,
gli agenti del commissariato di poli-
zia hanno fermato Luigi Moccia sul
posto di lavoro, in via Pittore, dove
nelle scorse settimane avrebbe con-
tattato ragazzini tra i sei e gli undici
anni, ai quali offriva poche migliaia
di lireeparlavadi«argomentiscabro-
si». Le indagini sono cominciate do-
po ladenunciapresentatadaigenito-

ridi alcuniminorichesarebberostati
molestati dall’uomo. In base alla de-
scrizione,gliagentihannobloccatoe
portato in questura il presunto pedo-
filo,doveibambiniloavrebberorico-
nosciuto. Luigi Moccia (vive solo ad
Afragola, unpaesino alle portediNa-
poli,perchétremesifa lamoglie loha
abbandonato) hanegatodecisamen-
te di aver adescato i ragazzini, soste-
nendo di aver scambiato con loro so-
lo qualche parola, senza mai usare
violenza. Al momento, pare che nes-
suno dei bambini lo abbia accusato
apertamentedistupro.

Secondo ladenuncia,Mocciaavvi-
cinava i piccoli tentando di convin-
cerli a compiere atti sessuali in cam-
bio di soldi. In alcune circostanze li
avrebbe afferrati con la forza,ma i ra-
gazzini sarebbero riusciti a divinco-
larsi e a scappare. Uno dei bambini,
però, ha rotto il silenzio e raccontato
tutto al padre. L’uomo, prima di re-
carsi al commissariato di polizia di
San Giorgio a Cremano, ha contatta-
to igenitoridegli amicidel figlio,con
i quali ha poi denunciato il presunto

molestatore.
Una brutta storia che presenta an-

cora risvolti oscuri e punti da chiari-
re. I magistrati, convalidando l’arre-
sto del capocantiere, hanno ritenuto
validi i riscontri ottenuti dagli inve-
stigatori durante le indagini. Oltre ai
bambini,gliagentidipshannointer-
rogatoa lungoancheglioperai impe-
gnati nei lavori stradali e hanno ese-
guitolunghiappostamenti.

Daquandoèscoppiato loscandalo
di Torre Annunziata, i pedofili spun-
tano ormai come funghi e, di conse-
guenza, aumentano anche ledenun-
ce di molestie nei confronti dei bam-
bini. Qualche giorno fa, il sindaco di
Orte di Atella, un piccolo centro del
Casertano, ha istituito una taglia di
dieci milioni di lire per catturare un
”mostro”chepermesiavrebbemole-
stato i bambini del posto. In tutto il
paesino sono mobilitati i cittadini,
che effettuano una ronda per con-
trollare piazze e vicoli nella speranza
diacciuffareilfantomaticopedofilo.

Mario Riccio

MILANO. Insospettiti dalla stan-
chezzaedalla svogliatezzamostrate
in classe da un bambino di 8 anni
che era sempre stato vivace e alle-
gro, gli insegnantidiunascuolaele-
mentare di Milano hanno scoperto
che il minore era vittima di ripetuti
abusi sessuali da parte dei genitori e
del fratello maggiore. La polizia ha
arrestato i tre componenti della fa-
miglia,ilpadreoperaiodi43anni,la
madre commessa di 40 anni e il fi-
glio maggiore di 19 anni, disoccu-
pato. Il ragazzovittimadelleviolen-
ze è stato affidato dal tribunale ad
una comunità. Dal suo racconto è
emerso che all’inizio il bambino è
stato oggetto delle attenzioni del
padre e in seguito è stato coinvolto
in giochi erotici ai quali partecipa-
vano anche la madre e il fratello
maggiore.

Idueuomini inparticolare, come
hanno spiegato gli investigatori
della sezione che si occupa dei mi-
nori, hanno abusato insieme del
piccolo in diverseoccasioni. Levisi-
te mediche a cui il ragazzo è stato

successivamente sottoposto hanno
evidenziato lesioni compatibili con
gliabusicheharaccontato.

La drammatica storia è emersa al-
cune settimane fa, quando gli inse-
gnanti, insospettitidalsuocompor-
tamento, hanno deciso di chieder-
gli il motivo della sua stanchezza.
Alla domanda di una maestra il
bambino ha risposto: «Sono stanco
perche‘ la scorsa notte ho giocato
conpapà».

La polizia, subito avvertita, ha
concordato con la direzione della
scuola un incontro con bambino
che, nel corso dell’audizione con
una ispettrice, haraccontato iparti-
colari degli abusi. Sulla base del suo
racconto e dei riscontri clinici è sta-
to subito disposto l’allontanamen-
to del bambino dalla famiglia. Per i
genitori e il fratello è scattato l’arre-
sto. Alla notifica del provvedimen-
to i tre sono rimasti impassibili,
«...senza dire nemmeno una parola
di stupore o di protesta», come ha
raccontato un funzionario di poli-
zia.


